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+ɀ4$ɯöɯÊÖÔ×ÖÚÛÈɯËÈɯƖƛɯÕÈáÐÖÕÐɯÊÖÕɯÜÕÈɯ×Öɪ

polazione che si aggira sui 500 milioni di 

persone e un Paese su sei soffre la povertà. 

Dati ufficiali ancora più preoccupanti sono 

ØÜÌÓÓÐɯÌÔÌÚÚÐɯËÈÓÓɀÜÍÍÐÊÐÖɯËÐɯÚÛÈÛÐÚÛÐÊÈɯ

ËÌÓÓɀ4$Ȯɯ$ÜÙÖÚÛÈÛȮɯÐÕËÐÊÈÕËÖɯÊÏÌɯÕÌÐɯƖƛɯ/ÈÌɪ

si la povertà, stimata sulla base di redditi 

inferiori ai 2 dollari al giorno, colpisce il 

21% della popolazione, mentre il 5% soffre 

ÈɯÊÈÜÚÈɯËÌÓÓɀÐÕÚÐÊÜÙÌááÈɯÈÓÐÔÌÕÛÈÙÌ. 
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Povertà in Calabria 

 
(Õɯ"ÈÓÈÉÙÐÈɯÐÓɯ×ÙÖÉÓÌÔÈɯɁ×ÖÝÌÙÛãɂɯÚÐɯ×ÖÕÌɯɯÊÖÕɯÜÙɪ

genza. I dati di settore degli ultimi rapporti 

 SVIMEZ ed EURISPES evidenziano come, a diffe-

ÙÌÕáÈɯËÌÓÓÌɯÈÓÛÙÌɯÙÌÎÐÖÕÐɯÔÌÙÐËÐÖÕÈÓÐȮɯÓɀÐÕÊÐËÌÕáÈɯ

della povertà risulti essere in pericoloso aumento 

per le famiglie calabresi. Di fronte ad una simile 

situazione, ed in seguito ad uno studio approfon-

dito curato dall'assessorato al bilancio, la Regione 

Calabria ha deciso di impegnarsi in un percorso 

ÊÏÌɯÔÌÛÛÌÚÚÌɯÈÓɯÊÌÕÛÙÖɯËÌÓÓɀÈáÐÖÕÌɯ×ÖÓÐÛÐÊÈɯÓÌɯÌÔÌÙɪ

genze sociali ed economiche del territorio, offren-

do particolare attenzione alle fasce più deboli del-

la popolazione costruendo un piano di intervento 

che comprendesse al suo interno diversi tipi 

di azioni, finalizzate a contrastare il problema e a 

ÍÈÝÖÙÐÙÌɯÓɀÐÕÊÓÜÚÐÖÕÌɯÚÖÊÐÈÓÌȭɯ"ÖÕɯÓÈɯ×ÜÉÉÓÐÊÈáÐÖÕÌɯ

dei bandi questo percorso ha preso concretamente 

avvio: la Regione ha previsto una manovra che nel 

triennio 2008-2010 comporterà un impegno di spe-

sa di 120 milioni di euro a finanziamento degli 

interventi a sostegno dei nuclei famigliari più de-

boli e dei giovani disoccupati, nonché il bonus di 

assistenza per i bambini tra 0 e 10 mesi. Per preve-

ÕÐÙÌɯÓɀÈÜÔÌÕÛÖɯËÌÓɯÙÐÚÊÏÐÖɯ×ÖÝÌÙÛãȮɯÚÐɯÖÍÍÙÐÙãɯÜÕɯ

ÚÖÚÛÌÎÕÖɯÈÓÓÌɯÍÈÔÐÎÓÐÌɯÕÌÓÓɀÈÍÍÙÖÕÛÈÙÌɯØÜÌÓÓÌɯɯÚÐÛÜÈɪ

zioni che ne condizionano le disponibilità econo-

miche, per esempio la nascita dei figli o la loro 

 istruzione, sperimentando innovative forme di 

intervento.  

 

  

Ecco alcuni degli impegni da rispettare insieme: 

Í Incoraggiare ÐÓɯÊÖÐÕÝÖÓÎÐÔÌÕÛÖɯÌɯÓɀÐÔ×ÌÎÕÖɯ

politico di tutta la società nella lotta alla povertà 

ÌɯÈÓÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯÚÖÊÐÈÓÌɯÈɯÓÐÝÌÓÓÖɯÌÜÙÖ×ÌÖɯÌɯÓÖÊÈÓÌȮɯ

nel settore pubblico come in quello privato; 

Í Coinvolgere i cittadini europei nella lotta 

ÊÖÕÛÙÖɯÓÈɯ×ÖÝÌÙÛãɯÌɯÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯÚÖÊÐÈÓÌȰ 

Í Dare visibilità ÈÐɯ×ÙÖÉÓÌÔÐɯÌɯÈÓÓÌɯÕÌÊÌÚÚÐÛãɯ

delle persone che vivono nella povertà e  

ÕÌÓÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯÚÖÊÐÈÓÌȰ 

Í Collaborare ÊÖÕɯÓÈɯÚÖÊÐÌÛãɯÊÐÝÐÓÌɯÌɯÓÌɯÖÙÎÈÕÐáɪ

zazioni non governative che lottano contro la 

×ÖÝÌÙÛãɯÌɯÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯÚÖÊÐÈÓÌȰ 

Í Eliminare ÐɯÓÜÖÎÏÐɯÊÖÔÜÕÐɯÌɯÐɯÊÓÐÊÏöɯÊÏÌɯÙÐɪ

ÎÜÈÙËÈÕÖɯÓÈɯ×ÖÝÌÙÛãɯÌɯÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯÚÖÊÐÈÓÌȰ 

Í Promuovere ÜÕÈɯÚÖÊÐÌÛãɯÊÏÌɯÍÈÝÖÙÐÚÊÈɯÜÕÈɯ

buona qualità della vita, il benessere sociale e le 

pari opportunità. 

 

 

 

 

 

+ɀ4ÕÐÖÕÌɯÌÜÙÖ×ÌÈɯöɯÜÕÈɯËÌÓÓÌɯÙÌÎÐÖÕÐɯ×ÐķɯÙÐÊɪ

che al mondo. Tuttavia, il 17% degli 

europei dispone ancora di risorse limitate e 

non riesce a soddisfare le necessità primarie. 

La povertà è spesso presente nei paesi in via di 

sviluppo in cui la malnutrizione, la fame e la 

ÔÈÕÊÈÕáÈɯËɀÈÊØÜÈɯ×ÖÛÈÉÐÓÌɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈÕÖɯÓÈɯ

grande sfida per la sopravvivenza quotidiana. 

+Èɯ×ÖÝÌÙÛãɯÌɯÓɀÌÔÈÙÎÐÕÈáÐÖÕÌɯÚÖÊÐÈÓÌɯÚÖÕÖɯ×ÙÌɪ

ÚÌÕÛÐɯÈÕÊÏÌɯÐÕɯ$ÜÙÖ×Èȭɯ+Èɯ×ÖÝÌÙÛãɯÌɯÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯ

di un individuo contribuiscono alla povertà 

della società intera. Di conseguenza, la forza 

ËÌÓÓɀ$ÜÙÖ×ÈɯÙÐÚÐÌËÌɯÕÌÓɯ×ÖÛÌÕáÐÈÓÌɯËÌÐɯÚÐÕÎÖÓÐɯ

individui. Non vi sono soluzioni miracolose 

×ÌÙɯÚÊÖÕÍÐÎÎÌÙÌɯÓÈɯ×ÖÝÌÙÛãɯÌɯÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯÚÖÊÐÈɪ

le, eppure una cosa è certa: non possiamo scon-

ÍÐÎÎÌÙÓÌɯÚÌÕáÈɯÐÓɯÝÖÚÛÙÖɯÈÐÜÛÖȭɯ(ÓɯƖƔƕƔɯöɯÓɀÈÕÕÖɯ

europeo della lotta contro la povertà e 

ÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯÚÖÊÐÈÓÌȮɯÜÕɀÖÊÊÈÚÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÙÐÕÕÖÝÈÙÌɯ

ÓɀÐÔ×ÌÎÕÖɯÝÌÙÚÖɯÓÈɯsolidarietà, la giustizia e 

Óɀinclusione sociale. Ɂ4ÕÐÖÕÌɂɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈɯÈÍÍÙÖÕɪ
tare la crisi economica insieme, nella solidarie-

ÛãȮɯËÈÕËÖɯÚÐÊÜÙÌááÈɯÈÓÓɀÐÕËÐÝÐËÜÖɯÌɯÈÓÓÈɯÊÖÓÓÌÛÛÐɪ

vità. 4ÕÖɯËÌÐɯÝÈÓÖÙÐɯÚÜɯÊÜÐɯÚÐɯÍÖÕËÈɯÓɀ4ÕÐÖÕÌɯ

europea è proprio la solidarietà, un valore par-

ticolarmente importante in questo momento di 

crisi.  

 
 

Sostenere ÓÈɯÚÖÓÐËÈÙÐÌÛãɯÛÙÈɯÎÌÕÌÙÈáÐÖÕÐ 

e assicurare uno sviluppo sostenibile. 
 


